Progetto di gestione remota di apparati SDH 

(Synchronous Digital Hierarchy) 

Alessandro Venni 2148 55408


alessandrovenni@hotmail.com 

Modello funzionale della TMN (Telecomunication Management Network)

La gestione di una rete di telecomunicazioni è un'applicazione distribuita che implica lo scambio di messaggi gestionali fra i diversi processi di gestione con lo scopo di controllare e governare le risorse fisiche e logiche della rete.
I processi gestionali possono svolgere due ruoli distinti (vedi Figura 1):
\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
un ruolo da MANAGER, ricoperto dall'applicazione distribuita che invia comandi sulle operazioni di gestione e riceve riscontri e notifiche dall'Agent;
\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
un ruolo da AGENT, svolto dalla parte del processo applicativo che gestisce direttamente gli oggetti da governare.  Compito dell'Agent è quello di attuare le direttive provenienti dal Manager,  e di riportare al Manager (tramite notifiche), i dati riguardanti il comportamento degli oggetti di sua competenza.
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Figura 1. STRUTTURA INFORMATIVA OSI-MANAGEMENT

 Tutte le interazioni fra Manager e Agent  avvengono attraverso un insieme di operazioni di gestione emesse dal Manager e di notifiche (eventualmente) filtrate ed emesse dall'Agent. Queste interazioni sono implementate utilizzando protocolli standard. Le interazioni tra l'Agent e i relativi oggetti gestiti (Managed Object), sono invece una problematica locale all’implementazione dell’agent e quindi non sono soggette a standardizzazione.
Per descrivere le reti di Telecomunicazione e la loro gestione, si utilizza la tecnica 'Object Oriented'  la quale consente una relativa indipendenza della descrizione degli apparati dai loro aspetti implementativi e una conseguente estrema modularità del software di gestione. La relazione tra risorse (fisiche, logiche, Hw, Sw) da gestire e la loro rappresentazione virtuale in termini di oggetti è rappresentata nella seguente figura 2:
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Figura 2. 
La rete di gestione TMN, oltre ad un aspetto architetturale di riferimento, comprende anche un modello informativo, comunicativo e strutturale; essa, infatti, si pone come ambiente per la gestione integrata di apparati, reti e servizi di telecomunicazioni.
Gli aspetti gestionali della SDH (Sychronous Digital Hierarchy) si collocano in ambiente TMN e si stanno evolvendo parallelamente agli aspetti trasmissivi e tecnologici. 

Network Element di tipo SDH

Gli apparati SDH (Synchronous Digital Hierarchy) svolgono le funzionalità per il controllo dei flussi e cioè: multiplazione, permutazione e trasmissione su portanti dei flussi trasmissivi .

Nella SDH queste funzionalità possono essere integrate, a seconda delle esigenze, in un unico apparato. Ad esempio, la funzione terminale di linea, con i relativi servizi, può essere integrata con la funzione di multiplazione; le tre funzioni di multiplazione, terminale di linea e permutazione possono essere integrate in un unico apparato DXC (Digital Cross Connect). Tutto ciò è reso possibile dal fatto che nell'SDH le prestazioni gestionali non fanno  riferimento alla realizzazione fisica dell'apparato ma alle funzioni; questo metodo va sotto il nome di modello funzionale di riferimento.
I benefici introdotti dalla nuova gerarchia sincrona SDH consentono di prevedere un'evoluzione delle reti trasmissive verso strutture flessibili con capacità di riconfigurazione dinamica e con funzioni di monitoraggio e controllo governate da un efficiente sistema di gestione (TMN-Telecommunication Management Network).
E' utile suddividere gli apparati trasmissivi SDH in due gruppi:
\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Ripetitori di linea, che hanno funzioni di rigenerazione e comunicano a livello di RSOH, ossia al livello inferiore dello strato di sezione (Livello 5 del protocollo OSI). In considerazione delle lunghezze di tratta realizzabili con la fibra ottica, l'impiego di rigeneratori sarà limitato ai collegamenti intercompartimentali a lunga distanza e ad un numero molto limitato dei casi nelle reti urbane e di giunzione.
\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Nodi terminali, (MUX, ADM, DXC-TU, DXC-AU) che permutano ed elaborano i flussi informativi che affluiscono nei vari nodi.

Tipicamente la funzione svolta da questo apparato è quella quella di realizzare fisicamente le cross connessioni tra terminali di reti PDH a 2, 34, 45 oppure 140 Mb e terminali SDH di tipo STM1, STM4, STM16, STM64 e di crearsi un immagine completa dell’apparato denominata MIB(Managed Information Base).

SX--EM

SX-EM (Cross Connect- Element Manager) è un elemento di rete in grado di gestire completamente e da remoto fino a 16 NE utilizzando il profilo del modello informativo SDH 

Ad esempio SX-EM attraverso una interfaccia a finestre è in grado di configurare l’equipaggiamento dell’apparato fisico e di caricarsi sul proprio Database INFORMIX un’immagine completa dell’apparato MIB. Il colloquio tra SX-EM e NE è bidirezionele ed avviene attraverso il protocollo del livello di applicazione della pila OSI chiamato CMISE.

SX-EM può eseguire solo i metodi degli oggetti descritti nello standard CMISE, il Network Element  può notificare delle variazioni della sua struttura, dovute per esempio a guasti, all’ SX-EM attraverso degli EVENTI.

I possibili METODI invocabili sono: 

· get   che restituisce il valore di uno o più attributi di un oggetto

· set   che permette di  fissare il valore di uno o più attributi di un oggetto

· create che permette di creare un oggetto

· delete  che cancella un oggetto

· action che permette di eseguire una generica azione su un oggetto

Mentre gli EVENTI che possono essere generati dal NE sono:

· allarmi  

· obj delete  che notifica la cancellazione di un oggetto

· obj create  che notifica la creazione di un oggetto

· attr.value change  che notifica il cambiamento del valore di un attributo di un oggetto

· state change  che notifica il cambiamento di stato di un oggetto

La Figura 3 riassume schematicamente la situazione:
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Figura 3.

CORBA

Dopo questa analisi generale dell’apparato di basso livello ora verrà descritta come è stata realizzata l’architettura in grado di permettere una gestione remota da parte di un Network Manager della rete TMN. Come SUPPORTO per realizzare un’interfaccia per un livello di gestione più alto è stata introdotto CORBA. Tale interfaccia è sotto standardizzazione da parte del TMF (Telecommunication Management Forum). Attraverso questa interfaccia un Network Manager puo’ gestire un sottoinsieme delle risorse del NE attraverso il SX-EM.

Uno schema semplificato della struttura del sistema di gestione remota è:

Figura 4.

Lo schema della figura successiva (Figura 5) illustra in modo più specifico come è stata concepita l’archittetura del sistema ed in particolare i blocchi che realizzano le due interfacce, quella open corba, attraverso la quale gestisce le richieste del Network Manager, e quella verso la rete, attraverso la quale comunica con il NE.

La prima viene implementata attraverso un processo OCA (Open Corba Agent) che ha il compito di  interfacciare un networkManager open corba con il nostro SX-EM. Tale processo assorbirà tutte le problematiche relative all’interazione con CORBA e alla comunicazione con l’SX—EM che avviene attraverso il processo DSP (Dispatcher) utilizzando un linguaggio interno.

Il processo DSP insieme all’EM ha poi il compito di implementare la seconda interfaccia dell’ SX—EM, cioè quella verso la rete con la quale comunica attraverso il protocollo CMISE.

Figura 5.

OCA

L’architettura proposta si basa sull’utilizzo della tecnologia POA (portable object adapter) standardizzata dall’OMG e implementata a partire dalla versione 2.3 di CORBA. Tale tecnologia oltre a garantire la interoperabilita’ tra supporti ORB di differenti vendors ne garantisce  anche la portabilità. 

Figura 6.

L’interfaccia OCA è implementata in linguaggio C++, necessita di un supporto CORBA ed utilizza i servizi CORBA di nameService e di notificationService. In particolare si è sviluppata l’interfaccia utilizzando:

· orbix2000 per l’ORB

· orbix2000 per il nameService e per il notificationService

L’interfaccia open corba prevede che l’agent pubblichi (i.e. attraverso NameService) un reference  ad una istanza (CORBA) della classe persistente

· NetworkR1 

che sara’ utilizzato dal NetworkManager per reperire informazioni e i reference alle istanze (CORBA) delle classi persistenti:

· MultiLayerSubnetworkMgr

· ManagedElementMgr

· EquipmentInventoryMgr

· GuiCutThroughMgr

· PerformanceManagementMgr

· ProtectionMgr

· TrafficDescriptorMgr

Il NM utilizzera’ tali reference per collezionare le informazioni sugli NE mediante chiamate remote agli opportuni metodi.

Una volta invocati uno o più metodi di NetworkR1 o degli altri Manager, l’agent provvederà a fornire un certo numero di informazioni richieste al Client e a creare un oggetto transiente chiamato Iterator, il cui reference viene passato al Client come parametro del metodo, e in cui sono contenute le restanti informazioni. Il client potrà reperire successivamente questi ulteriori dati invocando da remoto i vari metodi dell’oggetto Iterator.   

.

Una volta effettuata la chiamata remota essa verrà mappata da OCA in un linguaggio interno e gestita attraverso il DSP dall’ SX—EM. A seconda del metodo invocato l’SX—EM potrà rispondere semplicemente accedendo al proprio DataBase INFORMIX-SE (nel caso siano richieste solo informazioni) oppure interagendo col NE (nel caso siano richieste operazioni di gestione della rete). 
L’SX—EM come già visto può ricevere EVENTI emessi dal Network Element e in tal caso provvederà ad aggiornare il proprio Database e a inoltrare l’EVENTO nel Notication Service.  
CLIENT

In definitiva un Network Manager per poter gestiste da remoto un Network Element dovrà eseguire le seguenti operazioni:

1. Collegarsi al Name Service

2. Richiedere lo IOR (indirizzo assoluto) di un istanza della classe NetworkR1

3. Chiamare a seconda dell’operazione che si vuole eseguire uno, o più, dei diversi metodi di NetworkR1. I metodi di NetworkR1 si dividono in metodi di gestione, che consentono di reperire informazioni sulla rete SDH, e in metodi che consentono di ottenere i reference degli altri manager. Ad esempio per ottenere il reference dell’oggetto ManagedElementMgr basterà chiamare  il metodo getManagedElementMgr in questo modo

· meMgr = netR1. getManagedElementMgr( );  

4. Ottenuto il reference del manager desiderato,sia questo networkR1 o uno qualsiasi degli altri manger, è possibile invocare uno dei vari metodi per la gestione della rete SDH. Quasi tutti questi i metodi hanno una dichiarazione del seguente tipo
· void getAllManagedElement(NmaingAttributes_T  name,

 int how_many,

 ManagedElementList_T meList,

 ManagedElementIterator meIt);

dove name è una struttura che varia a seconda del manager ed è presente
solo in alcuni casi, how_many è un intero, meList e meIt sono due parametri di uscita. Più in dettaglio meList contiene una lista dei primi how_many risultati ottenuti, meIt il reference a un Iterator, ovvero un oggetto non persistente creato dal server OCA dove sono inseriti i risultati restanti.

5. Nel caso si abbia bisogno delle informazioni contenute in uno tra i diversi Iterator che possono essere creati, sarà sufficiente invocare uno dei quattro metodi che ogni Iteretor possiede. Essi sono

· boolean next_one(ManagedElement_T me );

· boolean next_n(int how_many, ManagedElementList_T meList);

· int getLength( );

· void destroy( );
e possono essere chiamati semplicemente facendo

· flag = meIt.value.next_n(how_many,meList);

Se invece vuole controllare gli EVENTI emessi dall’ NE gli basterà collegarsi al Notification Service.


Figura 7.

Scopo del progetto sarà implementare in linguaggio JAVA un Network Manager in grado di invocare da remoto alcuni dei metodi delle classi di OCA. Per fare ciò si utilizzerà come ambiente di sviluppo VisiBroker nella sua versione 3.1.

VISIBROKER 3.1

In questo capitolo verrà spigato in dettaglio come è stato sviluppato il progetto ed in particolare verranno descritte anche quelle parti di codice  che sono state scritte per testare il Client, ma non fanno parte del progetto finale, e cioè la classe Server e tutte le classi che implementano le interfacce dei Manager e degli Iterator presi come esempio.

Quando si sviluppa una applicazione distribuita si seguono generalmente i seguenti passi:

1. Specificare i metodi di ogni oggetto utilizzando il linguaggio IDL (Interface Definition Language)
2. Compilare i File IDL per generare il codice delle Client Stub e dei Server Skeletons
3. Scrivere il codice del Server
4. Scrivere il codice del Client
5. Compilare Client e Server
6. Lanciare il Server
7. Eseguire il Client
Uno schema dei vari passi è mostrato in Figura 8.

Figura 8.

Passo 1.

Il primo passo consiste nello specificare tutti gli oggetti e le loro interfacce usando il linguaggio IDL che ha una sintassi simile al C++.

Per l’applicazione test non sono stati usati i file IDL utilizzati dalla Siemens perchè troppo complessi e numerosi, ma è stato scritto uno file ad hoc più semplice che comunque contenesse metodi e strutture sulla falsa riga degli originali. In particolare dato che il Server OCA è  implementato in C++, quasi tutti i metodi contengono diversi parametri di uscita e quindi forzatamente si è dovuto pensare a metodi Java che contenessero parametri di uscita e restituissero un valore void cosa che ha creato comunque qualche difficoltà. 

Il file IDL usato è stato:

module Prova {

struct ManagedElement_T

   {

    string name;

    unsigned long i;

    char c;

    };

  typedef sequence<ManagedElement_T> ManagedElementList_T;

     interface ManagedElementIterator

    {


boolean  next_one(out ManagedElement_T 

me);


       //  raises (globaldefs::ProcessingFailureException);


boolean  next_n(in unsigned long 

how_many,



        out ManagedElementList_T 

meList);


         //raises (globaldefs::ProcessingFailureException);

        unsigned long getLength();


         //raises (globaldefs::ProcessingFailureException);

   
void
 destroy();


        // raises (globaldefs::ProcessingFailureException);

    };

    interface ManagedElMgr {

          void getAllManagedEl(in unsigned long how_many,

                         out  ManagedElementList_T meList,

                         out  ManagedElementIterator meIt);

       };

     interface Mgr2 {

          string metodoMgr2(in string name);

       };

     interface NetR1 {

         string metodoR1(in string name);

         ManagedElMgr getManagedElMgr();

         Mgr2 getMgr2();

     };

};

Passo 2.

Il secondo passo consiste nel generare le classi java (stub) per il programma Client e il codice skeleton  per l’implementazione dell’oggetti  usando il compilatore idl2java di VisiBroker.

Dato che Java permette di definire una sola interfaccia o classe pubblica per file, compilando il file IDL vengono generati parecchi .java files. In particolare per ogni Interface (i.e. ManagedElMgr) del file IDL vengono generate:

· _ ManagedElMgrStub.java: Codice Stub per l’oggetto ManagedElMgr sul lato Client

· ManagedElMgr.java: La dichiarazione dell’interfaccia ManagedElMgr

· ManagedElMgrHelper.java: Una classe Helper contenente alcuni metodi utili, come ad esempio la narrow e la bind, che permettono di legare il client agli oggetti remoti, o come la write, che permette di stampare a video gli attributi degli oggetti senza conoscerne in dettaglio l’implementazione

· ManagedElMgrHolder.java: Una classe che permette di passare come argomente gli oggetti (parametri) di ManagedElMgr

· ManagedElMgrOperation.java: Una interfaccia che definisce la struttura dei metodi di ManagedElMgr

· ManagedElMgrPOA.java: Codice per il POA servant sul lato server

· ManagedElMgrPOATie.java

Passo 3.    

Questo passo è quello più delicato e complesso perchè consiste non solo nell’implementare la classe Server, che deve inizzializzare tutte le strutture necessarie a predisporre il collegamento tramite l’ORB col Client, ma anche tutti i metodi di tutti gli oggetti definiti nel file IDL.

Nel progetto definitivo però questo passo non sarà presente, ma sarà svolto dal server OCA.

Il programma server deve:

· Inizializzare l’ORB.
L’ORB supporta il collegamento tra client e server. Quando un client fa una richiesta, l’ORB localizza l’implementazione dell’oggetto, attiva l’oggetto stesso se necessario, gli fornisce la richiesta e restituisce la risposta al client il quale e’ totalmente ignaro se l’oggetto remoto si trovi sulla stessa macchina o nella rete. Sebbene la maggior parte del lavoro fatto dall’ORB è trasparente al programmatore, ogni applicazione client deve comunque inizializzarlo invocando il metodo init.


org.omg.CORBA.ORB orb = org.omg.CORBA.ORB.init(args,null);

· Creare il POA (Portable Object Adapter) con le opportune politiche.

Il POA è l’intermediario tra l’ORB e l’implementazione dell’ogetto e supporta la portabilità sul lato server. Ogni server può gestire più POA, ma almeno uno deve essere presente. Esiste un rootPOA generato automaticamente che ogni server deve ottenere prima di poter creare un suo POA.

Una volta ottenuto il rootPOA si può creare il proprio POA con le opportune politiche.

Le varie politiche possibili sono numerose, da quelle che specificano quale threadind model usare (Thread policy), a quelle che permettono di definire il lifespan degli oggetti creati fino a quelle che supportano l’attivazione implicita dei servant. Per semplicità e per rimanere il più vicini possibile al server della Siemens si è scelto di utilizzare tutte le politiche di default tranne quella che permette di definire gli oggetti persistenti.

Il POA viene creato invocando sul suo parent il metodo create_POA e può essere chiamato in qualunque modo puchè diverso da tutti gli altri POA dello stesso parent. Al POA viene associato anche un manager che ne controlla lo stato.

Tipicamente si vuole che tutti i POA siano associati allo stesso manager cioè quello del rootPOA.


POA rootPOA = POAHelper.narrow(orb.resolve_initial_references("RootPOA"));


org.omg.CORBA.Policy[] policies = {

       

 rootPOA.create_lifespan_policy(LifespanPolicyValue.PERSISTENT)};

      
POA myPOA = rootPOA.create_POA(

 "network_agent_poa", rootPOA.the_POAManager(), policies );      

· Creare il servant che gestisca le richieste del Client.

Ad ogni POA è associato un servant, cioé un oggetto che gestisce le richieste del client. Come già descritto in precedenza il refernce che il client ottiene al momento del collegamento è quello del networkR1, perciò è stato scelto come servant un’oggetto networkR1.


NetR1Impl netR1Servant = new NetR1Impl();

· Attivare il servant.

Al momento della creazione gli oggetti si trovano in uno stato di holding.  È possibile attivarli in diversi modi e cioè con l’attivazione esplicita (ogni servant è esplicitamente attivato quando il server viene lanciato), con l’attivazione on-demand (il servant é attivato solo dopo che è arrivata una richiesta), con l’attivazione implicita (il servant è implicitamente attivato in risposta ad una operazione) e infine attraverso il default servant (un ‘unico servant per tutte le richieste del client).

Per semplicità e analogia con il server OCA si è scelta l’attivazione esplicita che utilizza, per gli oggetti persistenti il metodo activate_object_with_id.


byte[] netR1Id = "NetworkManager".getBytes();

      
myPOA.activate_object_with_id(netR1Id, netR1Servant);

· Attivare il POA attraverso il suo manager.

Per attivare il POA è sufficente attivare il suo manager utilizzando il metodo activate.


rootPOA.the_POAManager().activate();

· Collegarsi al NamingService.

Il NamingService permette di associare uno o più nomi logici al reference dell’oggetto e inserirlo in uno spazio dei nomi gerarchico. Il NamingService permette di organizzare lo spazio dei nomi in strutture gerarchiche di oggetti NamingContext che possono essere attraversate per localizzare un particolare nome. Un oggetto NamingContext contiene un Name (lista di strutture NameComponent) a cui il server lega o altri NamingContext o il reference di un oggetto. Il client chiamando il metodo resolve sarà in grado quindi di ottenere attraverso il nome logico il reference dell’oggetto. È necessario ottenere almeno uno di questi oggetti NamingContext prima di poter registrare un oggetto sul NamingService. Chiamando il metodo resolve_initial_reference è possibile ottenere il NamingContext radice associato al NamingService.


org.omg.CORBA.Object rootObj = orb.resolve_initial_references("NameService");

      
NamingContextExt root = NamingContextExtHelper.narrow(rootObj);      

È necessario fare un narrowing perchè il metodo ritorna un oggetto object e non un oggetto NamingContext  

· Registare il servant sul NameService.

Per registrare un servant sul NamingService è sufficiente chiamare il metodo rebind che lega il servant ad un Name che consiste in una sequenza di strutture NameComponent. Ogni NameComponent contiene due attributi, id e kind. Ovviamente si è scelto di utilizzare lo stesso nome usato dalla Siemens.


NamingContext paese = ((NamingContext)root).bind_new_context(nome_0);

     
NamingContext version = paese.bind_new_context(nome_1);

      
version.rebind(nome_2, myPOA.servant_to_reference(netR1Servant));

È stato scelto il metodo rebind e non semplicemente il bind per evitare che nelle numerose prove comparisse l’eccezione AlreadyBound e quindi fosse necessario far ripartire il NamingService.

· Mettersi in attesa delle eventuali richieste.

Per mettersi in attesa delle eventuali richieste del client è necessario chiamare il metodo della classe ORB run.


orb.run();

Inoltre per ogni oggetto definito nel file IDL bisogna scrivere tutti i metodi  creando una classe che implementi l’interfaccia generata dal compilatore IDL. Se uno dei metodi della classe (come succede per due dei tre metodi di networkR1) deve restituire degli oggetti che fungeranno da servant per il client, sarà necessario  crearli e attivarli con il metodo activate_object_with_id.

 Passo 4.

La classe client deve, come già illustrato in precedenza, poter collegarsi al Naming Service, ottenere il reference del servant ovvero dell’oggetto NetworkR1 e invocare i vari metodi implementati dal server. Dato che i metodi che possono essere chiamati sono numerosi e in alcuni casi con parametri di ingresso anche complessi, per aumentare la facilità di utilizzo e l’ interazione con l’utente, si è pensato di sviluppare una semplice interfaccia grafica, utilizzando JBuilder4.

La classe client in sè stessa è una piccola classe chiamata client_g costituita da un costruttore e dal metodo main. Client_g crea un oggetto frame e lo posiziona al centro dello schermo.

La classe Frame è la classe centrale del lato client ed è quella che implementa l’interfaccia grafica. È una sottoclasse della classe JFrame e utilizza i componeti della classe Swing. L’intefaccia è costituita da un JTabbedPane costituito da 5 JPanel, ciascuno dei quali associato ad uno dei manager del server OCA e utilzzato per invocare, cliccando sull’opportuno bottone, uno dei metodi. 

Per poter fare ciò la classe Frame deve prima stabilire la connessione con il server chiamando il metodo getConnected della classe Connection e poi associare ad ogni bottone creato un evento. L’ evento generalmente chiama il metodo call di una classe locale che ha un nome simile al manager proprietario del metodo. Sarà il metodo call a chiamare il metodo remoto passando automaticamente i parametri necessari.

La classe Connection è costituita dal solo metodo getConnected( ) e ha il compito di stabilire la connessione con il server inizializzando l’ORB, collegandosi al Naming Service, e chiamando il metodo resolve ottenedo così il reference di NetworkR1.

NamingContext paese = NamingContextHelper.narrow(

((NamingContext)root).resolve(nome_0));

      
NamingContext version = NamingContextHelper.narrow(paese.resolve(nome_1));

      
org.omg.CORBA.Object mgrObj = version.resolve(nome_2);

Nel client che doveva collegarsi al server descitto al passo precedente a questo punto era sufficiente implementare le chiamate ai tre metodi definiti nel file IDL (nell’Appendice C è riportato tutto il codice del progetto di prova).     

Nel progetto definitivo invece si è deciso di implementare le classi NetworkR1, ManagedElementMgr, EquipmentInventoryMgr, MultiLayerSubnetworkMgr, ProtectionMgr affinchè fosse possibile invocare i metodi del server OCA passando gli opportuni parametri nel modo più semplice possibile. Esse sono costituiti dai metodi setPar e dai metodi call.

I metodi setPar(valore) sono invocati dall’evento associato al relativo JcomboBox (situate nel jPanel sotto il pulsante del metodo) tutte le volte che il suo contenuto viene modificato e semplicemente assegnano alla variabile da passare al metodo remoto il valore selezionato. I metodi call(networkR1,textArea) ottengono, se necessario, il reference del manager opportuno attraverso il NetworkR1 e stampano i valori ricevuti sulla textArea. Essi poi restituiscono come valore di ritorno il reference dell’Iterator creato dal server OCA, in modo che sia possibile ottenere ulteriori risultati semplicemente chiamando uno dei suoi metodi (una descrizione un po’ piú dettagliata dei metodi verrà presentata nell’Appendice A). Dato che il numero degli Iteretor che il server OCA può gestire è limitato ogni volta che si richiama un metodo dello stesso manager si distrugge l’eventuale Iterator già presente.

Procedendo in questo modo si sono ottenuti, a mio parere, due grossi vantaggi:

1. Data l’impossibilità, per ovvie ragioni di sicurezza, di testare il client direttamente attraverso il server OCA, si è scritto il client come se dovesse utilizzare come server quello descritto al passo 3. Le modifiche successivamente  apportate per la prova finale si sono rivelate minime e relative solo alle classi NetworkR1, ManagedElementMgr, EquipmentInventoryMgr, MultiLayerSubnetworkMgr e ProtectionMgr limitando così al massimo le possibilità di errori e le eventuali ricompilazioni che non potevano essere eseguite alla Siemens.

2. L’interfaccia, così strutturata può facilmente essere modificata per poter invocare ulteriori metodi semplicemente agguingendo un pulsante nel JPanel opportuno e un metodo nella classe relativa.

Passo 5. 

Scritti il codice del lato client e del lato server prima di lanciare l’applicazione distribuita è necessario compilare tutte le classi scritte e generate dai file IDL. L’applicazione di prova è stata lanciata sia utilizzando JBuilder sia VisiBroker: con JBuilder è sufficiente compilare il progetto facendo make | make project, con VisiBroker bisogna posizionarsi nella directory in cui sono presenti tutte le classi e lanciare il vbmake, una file .bat che invoca i comandi vbjc di visibroker.

Per il progrtto definitivo si è dovuto utilizzare visibroker e si è compilata ovviamente solo la classe client_g

Passo 6.

Una volta generate tutte le classi java è necessiario far partire il server. Per fare ciò si deve:

1. Lanciare l’ Osagent (C:\osagent)

2. Lanciare il NameService (C:\start nameserv)

3. Lanciare la classe server attraverso il comando vbj –DSVCnameroot=NameService Server

Se si utilizza JBuilder al posto del punto 3. si deve lanciare il progetto (project Run) dopo aver opportunamente settato le Project | proprieties.

Passo 7.

Infine si deve lanciare il client, aprendo un’altra finestra DOS e utilizzando il comando                 vbj –DSVCnameroot=NameService Client, oppure con JBuilder cliccando col tasto destro sulla classe client e spingendo run.

Appendice A

In questo capitolo verranno decritti in maniera più dettagliata i metodi remoti chiamati dal programma client. Essi sono:

· NetworkR1  



getManagedElementMgr()
         



getEquipmentInventoryMgr()

             



getMultiLayerSubnetwork()

         



getProtection()

         



getAllTopLevelSubnetworkName(how_many,nList,nIt)

· ManagedElementMgr


getAllManagedElements(how_many,meList,meIt)
· EquipmentInventoryMgr

getAllEquipment(eqName,how_many,eqList,eqIt)
· MultiLayerSubnetworkMgr

getAllGTPs(mlName,how_many,tpList,tpIt)
· ProtectionMgr



getProtectionGroup(pName,pGroup)
· Iterator



next_one()
next_n(n,)

getLength()






destroy()

Come già accennato i metodi invocabili da remoto sul server OCA si dividono in metodi di gestione, che tutti i manager possiedono e che vanno chiamati passando opportuni parametri di ingresso, e i metodi per ottenere i diversi manager, che non hanno parametri di ingresso e restituiscono l’oggetto richiesto.

Il programma client tratta i due diversi tipi di metodi in modo diverso:

· I metodi getManagedElementMgr(), getMultiLayerSubnetwork(), getProtection() e getEquipmentInventoryMgr() sono chiamati una volta sola quando per la prima volta viene richiesto un metodo del relativo manager. Essi hanno tutti una struttura del tipo

public EquipmentInventoryMgr  get EquipmentInventoryMgr().

· I metodi di gestione sono trattati in maniera completamente differente. Per ogni manager viene creata una classe contenente diversi metodi che sono utilizzati per ottenere il refernce del manager, nel caso questo non sia già in possesso del client, per inizializzare gli oggetti (List e It) in cui vengono inseriti i parametri di uscita del metodo, per passare gli opportuni valori di ingresso in maniera il più possibile trasparente all’ utente. Ad esempio getAllEquipment(eqName,how_many,eqList,eqIt) prende in ingresso l’oggetto eqName e l’intero how_many e restituisce l’oggetto eqList e il reference eqIt dell’Iterator creato dal server OCA alla chiamata del metodo. 

La classe LocalEquipmentMgr (e allo stesso modo le altri classi analoghe) consiste di tre metodi, due che consentono di settare i parametri di ingresso (sono chiamati allo stesso modo perchè i differenti tipi di argomenti non danno luogo a equivoci) e uno che chiama il metodo remoto.

I due metodi setPar sono invocati dalla classe Frame ogniqualvolta viene cambiato il valore di uno dei due jComboBox presenti nel jPanel associato al manager del metodo. Il primo jComboBox permette di inserire il parametro eqName. Esso può assumere numerosi valori perciò si è deciso di inserirne come predefiniti alcuni dei più significativi, inoltre è possibile inserire anche un valore spefico da tastiera. La forma di eqName deve essere comunque di questo tipo:

struct NameAndStringValue_T

   {

    string      name;

    string      value;

   };

ed in particolare si deve avere:

eqName[0].name=”NetworkR1”

eqName[0].value=”Siemens/Bologna”

eqName[1].name=”ManagedElement”
eqName[0].value=”<cod_ne>”

eqName[2].name=”Equipment”

eqName[0].value=”shelf=<cod_shelf>”

La struttura identifica l’elemento di rete (cod_ne) e lo scaffale (cod_shelf) in cui è presente la scheda di interesse nell’apparato SDH. Per agevolare l’utente non è necessario inserire tutta la struttura di eqName ma è sufficiente inserire i campi ”<cod_ne> <shelf>”.

Il secondo jComboBox permette di settare il parametro how_many che definisce il numero di risultati che si vogliono avere disponibili subito senza aver bisogno di utilizzare l’Iterator in seguito. I valori disponibili sono predefiniti e non possono essere in alcun modo cambiati.

Il metodo call è il quello attraverso il quale si effettua la chiamata remota e viene invocato alla pressione del pulsante getAllEquipment nel JPanel di EquipmentManager . Esso inizializza i due oggetti eqList e eqIt, ottiene , se non ne è già in possesso, il reference del manager attravrso il metodo getEquipmentManager() di NetworkR1, chiama il metodo remoto e restituisce come valore di ritorno il reference eqIt attraverso il quale si potranno chiamare sempre dallo stesso JPanel i metodi dell’Iterator. L’oggetto eqList, come anche tutti gli oggetti List degli altri metodi, possiede una struttura molto complessa che è descritta nel relativo file IDL e qui riportata:



typedef sequence<Equipment_T> EquipmentList_T;


struct Equipment_T

   

{

  

 globaldefs::NamingAttributes_T name;

  

 string userLabel;

  

 string nativeEMSName;

   

string owner;

   

string equipmentType;

   

string expectedProductName;

   

string expectedVersion;

   

string actualProductName;

   

string actualVersion;

   

globaldefs::NVSList_T additionalInfo;

   

};
EqList viene stampato semplicemente utilizzando il metodo append dato che la classe EquipmentList_THolder fornisce metodi che permettono la visualizzazione dell’oggetto senza dover specificare la sua implementazione.

· I metodi degli Iterator sono invocati per semplicità direttamente dalla classe Frame dato che per loro non sono necessarie particolari inizializzazioni o definizioni di strutture. Essi sono chiamati ogni volta che il rispettivo bottone viene premuto. Il codice che permette di chiamare un metodo dell’Iterator è:

try{

      if (eqIt.value==null){jTextArea3.setText("Non esiete un iterator per questo Mgr");}

      else { if (eqIt.value.next_n(jComboBox4.getSelectedIndex()+1,eqList))

               {

                for(int j=0;j<eqList.value.length;j++)

{jTextArea2.append(eqList.value[j] + "\n");}

               }

           }}catch(Exception ex){}

Si possono trovare tutti i metodi e le strutture utilizzate nel progetto nell’Appendice B dove è riportato tutto il codice utilizzato.

Appendice B

Sono qui riportati i codici di programma scitti per il progetto.

Client

//package project;

import javax.swing.UIManager;

import java.awt.*;

public class Client_g {

  boolean packFrame = false;

  /*Costruttore che crea un oggetto frame e gli assegna la dimensione preferita */

  public Client_g() {

    Frame frame = new Frame();

    //Validate frames that have preset sizes

    //Pack frames that have useful preferred size info, e.g. from their layout

    if (packFrame) {

      frame.pack();

    }

    else {

      frame.validate();

    }

    /* centra la finestra */

    Dimension screenSize = Toolkit.getDefaultToolkit().getScreenSize();

    Dimension frameSize = frame.getSize();

    if (frameSize.height > screenSize.height) {

      frameSize.height = screenSize.height;

    }

    if (frameSize.width > screenSize.width) {

      frameSize.width = screenSize.width;

    }

    frame.setLocation((screenSize.width - frameSize.width) / 2, (screenSize.height - frameSize.height) / 2);

    frame.setVisible(true);

  }

  /*Metodo Main che invoca il costruttore della classe e attiva le opzioni di     

      lookAndfeel*/

  public static void main(String[] args) {

    System.out.println("Il client_g e' stato lanciato");

    try {

      UIManager.setLookAndFeel(UIManager.getSystemLookAndFeelClassName());

    }

    catch(Exception e) {

      e.printStackTrace();

    }

    new Client_g();

  }

}

Frame

La classe Frame è la classe che gestisce l’interfaccia e deve provvedere a invocare i metodi a seconda degli swing premuti.

//package project;

import java.awt.*;

import java.awt.event.*;

import javax.swing.*;

import javax.swing.event.*;

public class Frame extends JFrame {

  String interi[] = {"  1","  2","  3","  4","  5","  6","  7","  8","  9"," 10"};

  String nomi_1[] = {"1 0","2 0","3 0","4 0","5 0","6 0","7 0","8 0","9 0","10 0","11 0",

                     "12 0","13 0","14 0","15 0","16 0"};

  String nomi_2[] = {"1","2","3","4","5","6","7","8","9","10","11","12","13","14","15","16"};

  /* inizzializzazione degli oggetti necessari alla connessione */

  Connection connection = new Connection();

  networkR1.NetworkR1 netR1;

  /* inizializzazione manager locali che saranno chiamati per settare i 

       parametri e gli oggetti da passare alla procedura remota */
  LocalNetworkR1 localMgr1 =

               new LocalNetworkR1();

  LocalManagedElementMgr localMgr2 =

               new LocalManagedElementMgr();

  LocalEquipment localMgr3 =

               new LocalEquipment();

  LocalMultiLayerSubnetworkMgr localMgr4 =

               new LocalMultiLayerSubnetworkMgr();

  LocalProtectionMgr localMgr5 =

               new LocalProtectionMgr();

  /* Inizializzazione Iterator, necessaria perchè i metodi degli Iterator devono  

    essere invocati da questa classe*/

  globaldefs.NamingAttributesIteratorHolder nIt =

               new globaldefs.NamingAttributesIteratorHolder();

  managedElement.ManagedElementIteratorHolder meIt =

               new managedElement.ManagedElementIteratorHolder();

  equipmentInventory.EquipmentIteratorHolder eqIt =

               new equipmentInventory.EquipmentIteratorHolder();

  terminationPoint.TerminationPointIteratorHolder tpIt =

               new terminationPoint.TerminationPointIteratorHolder();

  /* L’interfaccia consiste in un TabbedPane con 5 Panel ognuno associato a un   

      manager. Ogni panel ha come utilizza un GridBagLayout. Qui vengono 

      inizzializzate tutti gli oggetti*/

  JPanel contentPane;

  JTabbedPane jTabbedPane1 = new JTabbedPane();

  JPanel jPanel1 = new JPanel();

  JPanel jPanel2 = new JPanel();

  JPanel jPanel3 = new JPanel();

  JPanel jPanel4 = new JPanel();

  JPanel jPanel5 = new JPanel();

  GridBagLayout gridBagLayout1 = new GridBagLayout();

  JScrollPane jScrollPane1 = new JScrollPane();

  JLabel jLabel2 = new JLabel();

  JTextArea jTextArea1 = new JTextArea();

  JButton jButton5 = new JButton();

  JComboBox jComboBox1 = new JComboBox();

  JComboBox jComboBox2 = new JComboBox(interi);

  JTextArea jTextArea2 = new JTextArea();

  JLabel jLabel1 = new JLabel();

  JPanel jPanel6 = new JPanel();

  JButton jButton4 = new JButton();

  JButton jButton1 = new JButton();

  JButton jButton2 = new JButton();

  JButton jButton3 = new JButton();

  GridBagLayout gridBagLayout2 = new GridBagLayout();

  JLabel jLabel3 = new JLabel();

  JButton jButton6 = new JButton();

  JLabel jLabel4 = new JLabel();

  JComboBox jComboBox3 = new JComboBox();

  JComboBox jComboBox4 = new JComboBox(interi);

  JScrollPane jScrollPane2 = new JScrollPane();

  JTextArea jTextArea3 = new JTextArea();

  JButton jButton7 = new JButton();

  JButton jButton8 = new JButton();

  JButton jButton9 = new JButton();

  JButton jButton10 = new JButton();

  GridBagLayout gridBagLayout3 = new GridBagLayout();

  JLabel jLabel5 = new JLabel();

  JButton jButton11 = new JButton();

  JLabel jLabel6 = new JLabel();

  JComboBox jComboBox5 = new JComboBox(nomi_1);

  JComboBox jComboBox6 = new JComboBox(interi);

  JScrollPane jScrollPane3 = new JScrollPane();

  JTextArea jTextArea4 = new JTextArea();

  JButton jButton12 = new JButton();

  JButton jButton13 = new JButton();

  JButton jButton14 = new JButton();

  JButton jButton15 = new JButton();

  GridBagLayout gridBagLayout4 = new GridBagLayout();

  JLabel jLabel7 = new JLabel();

  JButton jButton16 = new JButton();

  JLabel jLabel8 = new JLabel();

  JComboBox jComboBox7 = new JComboBox(nomi_2);

  JComboBox jComboBox8 = new JComboBox(interi);

  JScrollPane jScrollPane4 = new JScrollPane();

  JTextArea jTextArea5 = new JTextArea();

  JButton jButton17 = new JButton();

  JButton jButton18 = new JButton();

  JButton jButton19 = new JButton();

  JButton jButton20 = new JButton();

  GridBagLayout gridBagLayout5 = new GridBagLayout();

  JLabel jLabel9 = new JLabel();

  JButton jButton21 = new JButton();

  JLabel jLabel10 = new JLabel();

  JComboBox jComboBox9 = new JComboBox(nomi_2);

  JComboBox jComboBox10 = new JComboBox();

  JScrollPane jScrollPane5 = new JScrollPane();

  JTextArea jTextArea6 = new JTextArea();

  JButton jButton22 = new JButton();

  JButton jButton23 = new JButton();

  JButton jButton24 = new JButton();

  JButton jButton25 = new JButton();

  JLabel jLabel11 = new JLabel();

  JLabel jLabel12 = new JLabel();

  JLabel jLabel13 = new JLabel();

  JLabel jLabel14 = new JLabel();

  JLabel jLabel15 = new JLabel();

  JLabel jLabel16 = new JLabel();

  JLabel jLabel17 = new JLabel();

  /*Costruttore che chiama il metodo jbInit e cattura tutte le eccezioni e la 

    stampa a video*/

  public Frame() {

    enableEvents(AWTEvent.WINDOW_EVENT_MASK);

    try {

      jbInit();

    }

    catch(Exception e) {

      e.printStackTrace();

    }

  }

  /*Crea l’inerfaccia*/

  private void jbInit() throws Exception  {

    //setIconImage(Toolkit.getDefaultToolkit().createImage(Frame.class.getResource("[Your Icon]")));

  /* chiama il metodo getConnected che permette la connessione al server e 

    restituisce il reference a NetworkR1*/
    netR1=connection.getConnected();

    contentPane = (JPanel) this.getContentPane();

    this.setSize(new Dimension(600, 450));

    this.setTitle("Frame Title");

    jPanel2.setLayout(gridBagLayout1);

    jLabel2.setText("Metodi di ManagedElMgr");

    jTextArea1.setEditable(false);

    jButton5.setText("getAllManEl");

    jButton5.addActionListener(new java.awt.event.ActionListener() {

      public void actionPerformed(ActionEvent e) {

        jButton5_actionPerformed(e);

      }

    });

    jComboBox2.addItemListener(new java.awt.event.ItemListener() {

      public void itemStateChanged(ItemEvent e) {

        jComboBox2_itemStateChanged(e);

      }

    });

    jTextArea2.setEditable(false);

    jLabel1.setText("Parametri di ingresso:");

    jButton4.setText("destroy");

    jButton4.addActionListener(new java.awt.event.ActionListener() {

      public void actionPerformed(ActionEvent e) {

        jButton4_actionPerformed(e);

      }

    });

    jButton1.setText("next_one");

    jButton1.addActionListener(new java.awt.event.ActionListener() {

      public void actionPerformed(ActionEvent e) {

        jButton1_actionPerformed(e);

      }

    });

    jButton2.setText("next_n");

    jButton2.addActionListener(new java.awt.event.ActionListener() {

      public void actionPerformed(ActionEvent e) {

        jButton2_actionPerformed(e);

      }

    });

    jButton3.setText("getlength");

    jButton3.addActionListener(new java.awt.event.ActionListener() {

      public void actionPerformed(ActionEvent e) {

        jButton3_actionPerformed(e);

      }

    });

    jPanel1.setLayout(gridBagLayout2);

    jLabel3.setText(" Metodi di NetworkR1");

    jButton6.setText("getAllTopLevelSubnetName");

    jButton6.addActionListener(new java.awt.event.ActionListener() {

      public void actionPerformed(ActionEvent e) {

        jButton6_actionPerformed(e);

      }

    });

    jLabel4.setText(" Parametri di ingesso:");

    jTextArea3.setEditable(false);

    jButton7.setText("next_one");

    jButton7.addActionListener(new java.awt.event.ActionListener() {

      public void actionPerformed(ActionEvent e) {

        jButton7_actionPerformed(e);

      }

    });

    jButton8.setText(" next_n");

    jButton8.addActionListener(new java.awt.event.ActionListener() {

      public void actionPerformed(ActionEvent e) {

        jButton8_actionPerformed(e);

      }

    });

    jButton9.setText("getLength");

    jButton9.addActionListener(new java.awt.event.ActionListener() {

      public void actionPerformed(ActionEvent e) {

        jButton9_actionPerformed(e);

      }

    });

    jButton10.setText("destroy");

    jButton10.addActionListener(new java.awt.event.ActionListener() {

      public void actionPerformed(ActionEvent e) {

        jButton10_actionPerformed(e);

      }

    });

    jPanel3.setLayout(gridBagLayout3);

    jLabel5.setText(" Metodi di EquipmentInventory Manager");

    jButton11.setText("getAllEquipment");

    jButton11.addActionListener(new java.awt.event.ActionListener() {

      public void actionPerformed(ActionEvent e) {

        jButton11_actionPerformed(e);

      }

    });

    jLabel6.setText("Parametri di ingresso:");

    jTextArea4.setEditable(false);

    jButton12.setText("next_one");

    jButton12.addActionListener(new java.awt.event.ActionListener() {

      public void actionPerformed(ActionEvent e) {

        jButton12_actionPerformed(e);

      }

    });

    jButton13.setText("next_n");

    jButton13.addActionListener(new java.awt.event.ActionListener() {

      public void actionPerformed(ActionEvent e) {

        jButton13_actionPerformed(e);

      }

    });

    jButton14.setText("getLength");

    jButton14.addActionListener(new java.awt.event.ActionListener() {

      public void actionPerformed(ActionEvent e) {

        jButton14_actionPerformed(e);

      }

    });

    jButton15.setText("destroy");

    jButton15.addActionListener(new java.awt.event.ActionListener() {

      public void actionPerformed(ActionEvent e) {

        jButton15_actionPerformed(e);

      }

    });

    jPanel4.setLayout(gridBagLayout4);

    jLabel7.setText(" Metodi di MultiLayerSubnetwork Manager");

    jButton16.setText("getAllGTPs");

    jButton16.addActionListener(new java.awt.event.ActionListener() {

      public void actionPerformed(ActionEvent e) {

        jButton16_actionPerformed(e);

      }

    });

    jLabel8.setText(" Parametri di ingresso:");

    jTextArea5.setEditable(false);

    jButton17.setText("next_one");

    jButton17.addActionListener(new java.awt.event.ActionListener() {

      public void actionPerformed(ActionEvent e) {

        jButton17_actionPerformed(e);

      }

    });

    jButton18.setText("next_n");

    jButton18.addActionListener(new java.awt.event.ActionListener() {

      public void actionPerformed(ActionEvent e) {

        jButton18_actionPerformed(e);

      }

    });

    jButton19.setText("getLength");

    jButton19.addActionListener(new java.awt.event.ActionListener() {

      public void actionPerformed(ActionEvent e) {

        jButton19_actionPerformed(e);

      }

    });

    jButton20.setText("destroy");

    jButton20.addActionListener(new java.awt.event.ActionListener() {

      public void actionPerformed(ActionEvent e) {

        jButton20_actionPerformed(e);

      }

    });

    jPanel5.setLayout(gridBagLayout5);

    jLabel9.setText(" Metodo di Protection Manager");

    jButton21.setText("getProtectionGroups");

    jButton21.addActionListener(new java.awt.event.ActionListener() {

      public void actionPerformed(ActionEvent e) {

        jButton21_actionPerformed(e);

      }

    });

    jLabel10.setText("Parametri di ingresso");

    jTextArea6.setEditable(false);

    jButton22.setText("next_one");

    jButton22.addActionListener(new java.awt.event.ActionListener() {

      public void actionPerformed(ActionEvent e) {

        jButton22_actionPerformed(e);

      }

    });

    jButton23.setText("next_n");

    jButton23.addActionListener(new java.awt.event.ActionListener() {

      public void actionPerformed(ActionEvent e) {

        jButton23_actionPerformed(e);

      }

    });

    jButton24.setText("getLength");

    jButton24.addActionListener(new java.awt.event.ActionListener() {

      public void actionPerformed(ActionEvent e) {

        jButton24_actionPerformed(e);

      }

    });

    jButton25.setText("destroy");

    jButton25.addActionListener(new java.awt.event.ActionListener() {

      public void actionPerformed(ActionEvent e) {

        jButton25_actionPerformed(e);

      }

    });

    jComboBox4.addItemListener(new java.awt.event.ItemListener() {

      public void itemStateChanged(ItemEvent e) {

        jComboBox4_itemStateChanged(e);

      }

    });

    jComboBox5.setEditable(true);

    jComboBox5.addItemListener(new java.awt.event.ItemListener() {

      public void itemStateChanged(ItemEvent e) {

        jComboBox5_itemStateChanged(e);

      }

    });

    jComboBox6.addItemListener(new java.awt.event.ItemListener() {

      public void itemStateChanged(ItemEvent e) {

        jComboBox6_itemStateChanged(e);

      }

    });

    jComboBox7.addItemListener(new java.awt.event.ItemListener() {

      public void itemStateChanged(ItemEvent e) {

        jComboBox7_itemStateChanged(e);

      }

    });

    jComboBox8.addItemListener(new java.awt.event.ItemListener() {

      public void itemStateChanged(ItemEvent e) {

        jComboBox8_itemStateChanged(e);

      }

    });

    jComboBox9.addItemListener(new java.awt.event.ItemListener() {

      public void itemStateChanged(ItemEvent e) {

        jComboBox9_itemStateChanged(e);

      }

    });

    jLabel11.setText("how_many");

    jLabel12.setDisplayedMnemonic('0');

    jLabel12.setText("how_many");

    jLabel13.setText("how_many");

    jLabel14.setText("\"<cod_ne>  <shelf>\"");

    jLabel15.setText("how_many");

    jLabel16.setText("<cod_ne>");

    jLabel17.setText("<cod_ne>");

    contentPane.add(jTabbedPane1, BorderLayout.CENTER);

    jTabbedPane1.add(jPanel1, "NetworkR1");

    jPanel1.add(jLabel3, new GridBagConstraints(0, 0, 4, 1, 1.0, 0.1

            ,GridBagConstraints.CENTER, GridBagConstraints.BOTH, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jPanel1.add(jButton6, new GridBagConstraints(0, 1, 1, 1, 0.25, 0.2

            ,GridBagConstraints.CENTER, GridBagConstraints.BOTH, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jPanel1.add(jLabel4, new GridBagConstraints(0, 2, 4, 1, 1.0, 0.1

            ,GridBagConstraints.CENTER, GridBagConstraints.BOTH, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jPanel1.add(jComboBox3, new GridBagConstraints(0, 4, 2, 1, 0.0, 0.1

            ,GridBagConstraints.WEST, GridBagConstraints.NONE, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jPanel1.add(jComboBox4, new GridBagConstraints(2, 4, 2, 1, 0.0, 0.1

            ,GridBagConstraints.WEST, GridBagConstraints.NONE, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jPanel1.add(jScrollPane2, new GridBagConstraints(0, 5, 4, 1, 1.0, 0.8

            ,GridBagConstraints.CENTER, GridBagConstraints.BOTH, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jScrollPane2.getViewport().add(jTextArea3, null);

    jPanel1.add(jButton7, new GridBagConstraints(0, 6, 1, 1, 0.25, 0.2

            ,GridBagConstraints.CENTER, GridBagConstraints.BOTH, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jPanel1.add(jButton8, new GridBagConstraints(1, 6, 1, 1, 0.25, 0.2

            ,GridBagConstraints.CENTER, GridBagConstraints.BOTH, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jPanel1.add(jButton9, new GridBagConstraints(2, 6, 1, 1, 0.25, 0.2

            ,GridBagConstraints.CENTER, GridBagConstraints.BOTH, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jPanel1.add(jButton10, new GridBagConstraints(3, 6, 1, 1, 0.25, 0.2

            ,GridBagConstraints.CENTER, GridBagConstraints.BOTH, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jPanel1.add(jLabel11, new GridBagConstraints(2, 3, 2, 1, 0.5, 0.025

            ,GridBagConstraints.CENTER, GridBagConstraints.BOTH, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jTabbedPane1.add(jPanel2, "ManagedElMgr");

    jPanel2.add(jScrollPane1, new GridBagConstraints(0, 5, 4, 1, 1.0, 0.8

            ,GridBagConstraints.CENTER, GridBagConstraints.BOTH, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jScrollPane1.getViewport().add(jTextArea2, null);

    jPanel2.add(jLabel2, new GridBagConstraints(0, 0, 4, 1, 1.0, 0.1

            ,GridBagConstraints.CENTER, GridBagConstraints.BOTH, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jPanel2.add(jButton5, new GridBagConstraints(0, 1, 1, 1, 0.25, 0.2

            ,GridBagConstraints.CENTER, GridBagConstraints.BOTH, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jPanel2.add(jComboBox1, new GridBagConstraints(0, 4, 2, 1, 0.0, 0.1

            ,GridBagConstraints.WEST, GridBagConstraints.NONE, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jPanel2.add(jComboBox2, new GridBagConstraints(2, 4, 2, 1, 0.0, 0.1

            ,GridBagConstraints.WEST, GridBagConstraints.NONE, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jPanel2.add(jLabel1, new GridBagConstraints(0, 2, 4, 1, 1.0, 0.1

            ,GridBagConstraints.CENTER, GridBagConstraints.BOTH, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jPanel2.add(jPanel6, new GridBagConstraints(1, 2, 4, 1, 0.75, 0.2

            ,GridBagConstraints.CENTER, GridBagConstraints.BOTH, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jPanel2.add(jButton1, new GridBagConstraints(0, 6, 1, 1, 0.25, 0.2

            ,GridBagConstraints.CENTER, GridBagConstraints.BOTH, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jPanel2.add(jButton2, new GridBagConstraints(1, 6, 1, 1, 0.25, 0.2

            ,GridBagConstraints.CENTER, GridBagConstraints.BOTH, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jPanel2.add(jButton3, new GridBagConstraints(2, 6, 1, 1, 0.25, 0.2

            ,GridBagConstraints.CENTER, GridBagConstraints.BOTH, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jPanel2.add(jLabel12, new GridBagConstraints(2, 3, 2, 1, 0.5, 0.025

            ,GridBagConstraints.CENTER, GridBagConstraints.BOTH, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jPanel2.add(jButton4, new GridBagConstraints(3, 6, 1, 1, 0.25, 0.2

            ,GridBagConstraints.CENTER, GridBagConstraints.BOTH, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jTabbedPane1.add(jPanel3, "EquipmentInventoryMgr");

    jPanel3.add(jLabel5, new GridBagConstraints(0, 0, 4, 1, 1.0, 0.1

            ,GridBagConstraints.CENTER, GridBagConstraints.BOTH, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jPanel3.add(jButton11, new GridBagConstraints(0, 1, 1, 1, 0.25, 0.2

            ,GridBagConstraints.CENTER, GridBagConstraints.BOTH, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jPanel3.add(jLabel6, new GridBagConstraints(0, 2, 4, 1, 1.0, 0.1

            ,GridBagConstraints.CENTER, GridBagConstraints.BOTH, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jPanel3.add(jComboBox5, new GridBagConstraints(0, 4, 2, 1, 0.0, 0.1

            ,GridBagConstraints.WEST, GridBagConstraints.NONE, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jPanel3.add(jComboBox6, new GridBagConstraints(2, 4, 2, 1, 0.0, 0.1

            ,GridBagConstraints.WEST, GridBagConstraints.NONE, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jPanel3.add(jScrollPane3, new GridBagConstraints(0, 5, 4, 1, 1.0, 0.8

            ,GridBagConstraints.CENTER, GridBagConstraints.BOTH, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jPanel3.add(jButton12, new GridBagConstraints(0, 6, 1, 1, 0.25, 0.2

            ,GridBagConstraints.CENTER, GridBagConstraints.BOTH, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jPanel3.add(jButton15, new GridBagConstraints(3, 6, 1, 1, 0.25, 0.2

            ,GridBagConstraints.CENTER, GridBagConstraints.BOTH, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jPanel3.add(jLabel13, new GridBagConstraints(2, 3, 2, 1, 0.5, 0.025

            ,GridBagConstraints.CENTER, GridBagConstraints.BOTH, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jPanel3.add(jLabel14, new GridBagConstraints(0, 3, 2, 1, 0.5, 0.025

            ,GridBagConstraints.CENTER, GridBagConstraints.BOTH, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jPanel3.add(jButton13, new GridBagConstraints(1, 6, 1, 1, 0.25, 0.2

            ,GridBagConstraints.EAST, GridBagConstraints.BOTH, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jPanel3.add(jButton14, new GridBagConstraints(2, 6, 1, 1, 0.25, 0.2

            ,GridBagConstraints.CENTER, GridBagConstraints.BOTH, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jScrollPane3.getViewport().add(jTextArea4, null);

    jTabbedPane1.add(jPanel4, "MultiLayerSubnetworkMgr");

    jPanel4.add(jLabel7, new GridBagConstraints(0, 0, 4, 1, 1.0, 0.1

            ,GridBagConstraints.CENTER, GridBagConstraints.BOTH, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jPanel4.add(jButton16, new GridBagConstraints(0, 1, 1, 1, 0.25, 0.2

            ,GridBagConstraints.CENTER, GridBagConstraints.BOTH, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jPanel4.add(jLabel8, new GridBagConstraints(0, 2, 4, 1, 1.0, 0.1

            ,GridBagConstraints.CENTER, GridBagConstraints.BOTH, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jPanel4.add(jComboBox7, new GridBagConstraints(0, 4, 2, 1, 0.0, 0.1

            ,GridBagConstraints.WEST, GridBagConstraints.NONE, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jPanel4.add(jComboBox8, new GridBagConstraints(2, 4, 2, 1, 0.0, 0.1

            ,GridBagConstraints.WEST, GridBagConstraints.NONE, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jPanel4.add(jScrollPane4, new GridBagConstraints(0, 5, 4, 1, 1.0, 0.8

            ,GridBagConstraints.CENTER, GridBagConstraints.BOTH, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jPanel4.add(jButton17, new GridBagConstraints(0, 6, 1, 1, 0.25, 0.2

            ,GridBagConstraints.CENTER, GridBagConstraints.BOTH, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jPanel4.add(jButton19, new GridBagConstraints(2, 6, 1, 1, 0.25, 0.2

            ,GridBagConstraints.CENTER, GridBagConstraints.BOTH, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jPanel4.add(jButton20, new GridBagConstraints(3, 6, 1, 1, 0.25, 0.2

            ,GridBagConstraints.CENTER, GridBagConstraints.BOTH, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jPanel4.add(jButton18, new GridBagConstraints(1, 6, 1, 1, 0.25, 0.2

            ,GridBagConstraints.EAST, GridBagConstraints.BOTH, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jPanel4.add(jLabel15, new GridBagConstraints(2, 3, 2, 1, 0.5, 0.025

            ,GridBagConstraints.CENTER, GridBagConstraints.BOTH, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jPanel4.add(jLabel16, new GridBagConstraints(0, 3, 2, 1, 0.5, 0.025

            ,GridBagConstraints.CENTER, GridBagConstraints.BOTH, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jTabbedPane1.add(jPanel5, "ProtectionMgr");

    jPanel5.add(jLabel9, new GridBagConstraints(0, 0, 4, 1, 1.0, 0.1

            ,GridBagConstraints.CENTER, GridBagConstraints.BOTH, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jPanel5.add(jButton21, new GridBagConstraints(0, 1, 1, 1, 0.25, 0.2

            ,GridBagConstraints.CENTER, GridBagConstraints.BOTH, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jPanel5.add(jLabel10, new GridBagConstraints(0, 2, 4, 1, 1.0, 0.1

            ,GridBagConstraints.CENTER, GridBagConstraints.BOTH, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jPanel5.add(jComboBox9, new GridBagConstraints(0, 4, 2, 1, 0.0, 0.1

            ,GridBagConstraints.WEST, GridBagConstraints.NONE, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jPanel5.add(jComboBox10, new GridBagConstraints(2, 4, 2, 1, 0.0, 0.1

            ,GridBagConstraints.WEST, GridBagConstraints.NONE, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jPanel5.add(jScrollPane5, new GridBagConstraints(0, 5, 4, 1, 1.0, 0.8

            ,GridBagConstraints.CENTER, GridBagConstraints.BOTH, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jPanel5.add(jButton22, new GridBagConstraints(0, 6, 1, 1, 0.25, 0.2

            ,GridBagConstraints.CENTER, GridBagConstraints.BOTH, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jPanel5.add(jButton25, new GridBagConstraints(3, 6, 1, 1, 0.25, 0.2

            ,GridBagConstraints.CENTER, GridBagConstraints.BOTH, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jPanel5.add(jButton23, new GridBagConstraints(1, 6, 1, 1, 0.25, 0.2

            ,GridBagConstraints.SOUTHEAST, GridBagConstraints.BOTH, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jPanel5.add(jButton24, new GridBagConstraints(2, 6, 1, 1, 0.25, 0.2

            ,GridBagConstraints.EAST, GridBagConstraints.BOTH, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jPanel5.add(jLabel17, new GridBagConstraints(0, 3, 2, 1, 0.5, 0.025

            ,GridBagConstraints.CENTER, GridBagConstraints.BOTH, new Insets(0, 0, 0, 0), 0, 0));

    jScrollPane5.getViewport().add(jTextArea6, null);

    jScrollPane4.getViewport().add(jTextArea5, null);

    jComboBox2.setSelectedIndex(4);

    jComboBox4.setSelectedIndex(4);

    jComboBox5.setSelectedIndex(0);

    jComboBox6.setSelectedIndex(4);

    jComboBox7.setSelectedIndex(0);

    jComboBox8.setSelectedIndex(4);

    jComboBox9.setSelectedIndex(0);

  }

  /**Overridden so we can exit when window is closed*/

  protected void processWindowEvent(WindowEvent e) {

    super.processWindowEvent(e);

    if (e.getID() == WindowEvent.WINDOW_CLOSING) {

      System.exit(0);

    }

  }

  /*Implementazione dei ComboBox. Ognuna chiama il metodo setPar del relativo 

  Mgr che permette di generare automaticamente i parametri di ingresso del 

  metodo remoto che come si vedrà sono abbastanza complessi*/
  void jComboBox2_itemStateChanged(ItemEvent e) {

  localMgr2.setPar(jComboBox2.getSelectedIndex()+1);

  }

  void jComboBox4_itemStateChanged(ItemEvent e) {

   localMgr1.setPar(jComboBox4.getSelectedIndex()+1);

  }

  void jComboBox5_itemStateChanged(ItemEvent e) {

   localMgr3.setPar(jComboBox5.getSelectedItem().toString());

  }

  void jComboBox6_itemStateChanged(ItemEvent e) {

   localMgr3.setPar(jComboBox6.getSelectedIndex()+1);

  }

  void jComboBox7_itemStateChanged(ItemEvent e) {

   localMgr4.setPar(jComboBox7.getSelectedItem().toString());

  }

  void jComboBox8_itemStateChanged(ItemEvent e) {

   localMgr4.setPar(jComboBox8.getSelectedIndex()+1);

  }

  void jComboBox9_itemStateChanged(ItemEvent e) {

   localMgr5.setPar(jComboBox7.getSelectedItem().toString());

  }

  /* Implementazione bottoni dei metodi che chiamano il metodo call del Mgr 

    passando la textArea per la visualizzazione dei risultati e il reference di 

    NetworkR1 per permettere di ottenere il relativo Mgr se necessario.

    Catturano le eccezioni e le stampano a video*/

  void jButton5_actionPerformed(ActionEvent e) {

    try{

     jTextArea2.setText("Chiamato metodo getAllManagedEl(" + (jComboBox2.getSelectedIndex()+1) + ",meList,meIt).\n");

     meIt = localMgr2.call(netR1,jTextArea2);

     } catch (Exception ex) {ex.printStackTrace();}

  }

  void jButton6_actionPerformed(ActionEvent e) {

   try{

     jTextArea3.setText("Chiamato metodo getAllTopLevelSubnetworkName(" + (jComboBox4.getSelectedIndex()+1) + ",nList,nIt).\n");

     nIt = localMgr1.call(netR1,jTextArea3);

     } catch (Exception ex) {ex.printStackTrace();}

  }

  void jButton11_actionPerformed(ActionEvent e) {

    try{

     jTextArea4.setText("Chiamato metodo getAllEquipment('" + jComboBox5.getSelectedItem().toString() + "'," + (jComboBox6.getSelectedIndex()+1) + ",eqList,eqIt).\n");

     eqIt = localMgr3.call(netR1,jTextArea4);

     } catch (Exception ex) {ex.printStackTrace();}

  }

  void jButton16_actionPerformed(ActionEvent e) {

    try{

     jTextArea5.setText("Chiamato metodo getAllGTPs('" + jComboBox7.getSelectedItem().toString() + "'," + (jComboBox8.getSelectedIndex()+1) + ",tpList,tpIt).\n");

     tpIt = localMgr4.call(netR1,jTextArea5);

     } catch (Exception ex) {ex.printStackTrace();}

  }

  void jButton21_actionPerformed(ActionEvent e) {

    try{

     jTextArea6.setText("Chiamato metodo getAllProtectionGroups('" + jComboBox9.getSelectedItem().toString() + "'," + "pgList).\n");

     localMgr5.call(netR1,jTextArea6);

     } catch (Exception ex) {ex.printStackTrace();}

  }

  /*Implementazioni pulsanti degli iterator. Catturano le eccezioni e le 

   stampano e video*/

  /*Pulsanti che chiamano i metodi next_one*/

  void jButton1_actionPerformed(ActionEvent e){

  managedElement.ManagedElement_THolder me =

           new managedElement.ManagedElement_THolder();

    try{

      if (meIt.value==null){jTextArea2.setText("Non esiete un iterator per questo Mgr");}

      else {if (meIt.value.next_one(me)){jTextArea2.append(me.value.toString());}}

    }catch(Exception ex) {}

  }

  void jButton7_actionPerformed(ActionEvent e) {

  globaldefs.NamingAttributes_THolder name =

           new globaldefs.NamingAttributes_THolder();

    try{

      if (nIt.value==null){jTextArea3.setText("Non esiete un iterator per questo Mgr");}

      else {if (nIt.value.next_one(name)){jTextArea3.append(name.value.toString());}}

    }catch(Exception ex) {}

  }

  void jButton12_actionPerformed(ActionEvent e) {

  equipmentInventory.Equipment_THolder eq =

           new equipmentInventory.Equipment_THolder();

    try{

      if (eqIt.value==null){jTextArea4.setText("Non esiete un iterator per questo Mgr");}

      else {if (eqIt.value.next_one(eq)){jTextArea4.append(eq.value.toString());}}

    }catch(Exception ex) {}

  }

  void jButton17_actionPerformed(ActionEvent e) {

  terminationPoint.TerminationPoint_THolder tp =

           new terminationPoint.TerminationPoint_THolder();

    try{

      if (tpIt.value==null){jTextArea5.setText("Non esiete un iterator per questo Mgr");}

      else {if (tpIt.value.next_one(tp)){jTextArea5.append(tp.value.toString());}}

    }catch(Exception ex) {}

  }

  void jButton22_actionPerformed(ActionEvent e) {

    jTextArea6.setText("Non esiete un iterator per questo Mgr");

  }

  /*Pulsanti che chiamano i metodi Next_n. Il numero di risultati richiesti è

   stabilito dal valore nel combobox */
  void jButton2_actionPerformed(ActionEvent e) {

   managedElement.ManagedElementList_THolder meList =

           new managedElement.ManagedElementList_THolder();

   try{

      if (meIt.value==null){jTextArea2.setText("Non esiete un iterator per questo Mgr");}

      else { if (meIt.value.next_n(jComboBox2.getSelectedIndex()+1,meList))

               {for(int j=0;j<meList.value.length;j++){jTextArea2.append(meList.value[j] + "\n");}}

           }

      }catch(Exception ex){}

  }

  void jButton8_actionPerformed(ActionEvent e) {

   globaldefs.NamingAttributesList_THolder nList =

           new globaldefs.NamingAttributesList_THolder();

   try{

      if (nIt.value==null){jTextArea3.setText("Non esiete un iterator per questo Mgr");}

      else { if (nIt.value.next_n(jComboBox4.getSelectedIndex()+1,nList))

               {for(int j=0;j<nList.value.length;j++){jTextArea3.append(nList.value[j] + "\n");}}

           }

      }catch(Exception ex){}

  }

  void jButton13_actionPerformed(ActionEvent e) {

   equipmentInventory.EquipmentList_THolder eqList =

           new equipmentInventory.EquipmentList_THolder();

   try{

      if (eqIt.value==null){jTextArea4.setText("Non esiete un iterator per questo Mgr");}

      else { if (eqIt.value.next_n(jComboBox5.getSelectedIndex()+1,eqList))

               {for(int j=0;j<eqList.value.length;j++){jTextArea4.append(eqList.value[j] + "\n");}}

           }

      }catch(Exception ex){}

  }

  void jButton18_actionPerformed(ActionEvent e) {

   terminationPoint.TerminationPointList_THolder tpList =

           new terminationPoint.TerminationPointList_THolder();

   try{

      if (tpIt.value==null){jTextArea5.setText("Non esiete un iterator per questo Mgr");}

      else { if (tpIt.value.next_n(jComboBox6.getSelectedIndex()+1,tpList))

               {for(int j=0;j<tpList.value.length;j++){jTextArea5.append(tpList.value[j] + "\n");}}

           }

      }catch(Exception ex){}

  }

  void jButton23_actionPerformed(ActionEvent e) {

   jTextArea6.setText("Non esiete un iterator per questo Mgr");

  }

  /*Pulsanti che chiamano il metodo getLength*/
  void jButton3_actionPerformed(ActionEvent e) {

    try {

       if (meIt.value==null){jTextArea2.setText("Non esiete un iterator per questo Mgr");}

       else {jTextArea2.setText((new Integer(meIt.value.getLength())).toString());}

    } catch (Exception ex) {ex.printStackTrace();}

  }

  void jButton9_actionPerformed(ActionEvent e) {

    try {

       if (nIt.value==null){jTextArea3.setText("Non esiete un iterator per questo Mgr");}

       else {jTextArea3.setText((new Integer(nIt.value.getLength())).toString());}

    } catch (Exception ex) {ex.printStackTrace();}

  }

  void jButton14_actionPerformed(ActionEvent e) {

    try {

       if (eqIt.value==null){jTextArea4.setText("Non esiete un iterator per questo Mgr");}

       else {jTextArea4.setText((new Integer(eqIt.value.getLength())).toString());}

    } catch (Exception ex) {ex.printStackTrace();}

  }

  void jButton19_actionPerformed(ActionEvent e) {

    try {

       if (tpIt.value==null){jTextArea5.setText("Non esiete un iterator per questo Mgr");}

       else {jTextArea5.setText((new Integer(tpIt.value.getLength())).toString());}

    } catch (Exception ex) {ex.printStackTrace();}

  }

  void jButton24_actionPerformed(ActionEvent e) {

     jTextArea6.setText("Non esiete un iterator per questo Mgr");

  }

  /* Pulsanti che chiamano il metodo destroy*/
  void jButton4_actionPerformed(ActionEvent e) {

    try{

       if (meIt.value==null){jTextArea2.setText("Non esiete un iterator per questo Mgr");}

       else {  meIt.value.destroy();meIt.value=null;

            jTextArea2.setText("distrutto l'Iterator");}

    } catch (Exception ex) {ex.printStackTrace();}

  }

  void jButton10_actionPerformed(ActionEvent e) {

    try{

       if (nIt.value==null){jTextArea3.setText("Non esiete un iterator per questo Mgr");}

       else {  nIt.value.destroy();nIt.value=null;

            jTextArea3.setText("distrutto l'Iterator");}

    } catch (Exception ex) {ex.printStackTrace();}

  }

  void jButton15_actionPerformed(ActionEvent e) {

    try{

       if (eqIt.value==null){jTextArea4.setText("Non esiete un iterator per questo Mgr");}

       else {  eqIt.value.destroy();eqIt.value=null;

            jTextArea4.setText("distrutto l'Iterator");}

    } catch (Exception ex) {ex.printStackTrace();}

  }

  void jButton20_actionPerformed(ActionEvent e) {

    try{

       if (tpIt.value==null){jTextArea5.setText("Non esiete un iterator per questo Mgr");}

       else {  tpIt.value.destroy();tpIt.value=null;

            jTextArea5.setText("distrutto l'Iterator");}

    } catch (Exception ex) {ex.printStackTrace();}

  }

  void jButton25_actionPerformed(ActionEvent e) {

     jTextArea6.setText("Non esiete un iterator per questo Mgr");

  }

}

Connection

Questa classe permette la connessione al server. Definisce un unico metodo getConnected.

//package project;

import org.omg.PortableServer.*;

import org.omg.CosNaming.*;

public class Connection {

  String[] args = null;

  NameComponent nome[] = new NameComponent[3];

  public networkR1.NetworkR1 getConnected() throws Exception {

      /* Inizializza l’ORB.*/

      org.omg.CORBA.ORB orb = org.omg.CORBA.ORB.init(args,null);

      /* Ottiene il root context.*/

      org.omg.CORBA.Object rootObj = orb.resolve_initial_references("NameService");

      NamingContextExt root = NamingContextExtHelper.narrow(rootObj);

      /* Localizza il manager attraverso il Naming Service.

       Nota che il casting è necessario a causa di un JDK 1.1.x bug.

       Nome del Server a tre livelli.*/

      nome[0] = new NameComponent("ITALIA","FederationContext");

      nome[1] = new NameComponent("2.0.0","Version");

      nome[2] = new NameComponent("SiemensBologna/ITALIA","NetworkR1");

      org.omg.CORBA.Object mgrObj = ((NamingContext)root).resolve(nome);

      /*org.omg.CORBA.Object mgrObj = ((NamingContext)root).resolve(root.to_name("NetworkManager"));

      NamingContext context_1 = NamingContextHelper.narrow(((NamingContext)root).resolve(nome_0));

      NamingContext context_2 = NamingContextHelper.narrow(context_1.resolve(nome_1));

      org.omg.CORBA.Object mgrObj = context_2.resolve(nome_2);*/

      networkR1.NetworkR1 netR1 =  networkR1.NetworkR1Helper.narrow(mgrObj);

      return netR1;

  }

}

Classi locali che invocano attraverso il metodo call il metodo remoto.

LocalNetworkR1mgr

//package project;

import java.awt.*;

import java.awt.event.*;

import javax.swing.*;

public class LocalNetworkR1 {

int how_many;

globaldefs.NamingAttributesIteratorHolder nIt;

  public void setPar(int i) {

  how_many=i;

  }

 /* Metodo Call restituisce l’opportuno Iterator*/

  public globaldefs.NamingAttributesIteratorHolder call( networkR1.NetworkR1 netR1, JTextArea tA1) throws Exception {

      globaldefs.NamingAttributesList_THolder nList =

                                new globaldefs.NamingAttributesList_THolder();

      nIt= new globaldefs.NamingAttributesIteratorHolder();

      netR1.getAllTopLevelSubnetworkNames(how_many,nList,nIt);

      //tA1.append("inviato ad Mgr1: " + how_many + " ,ricevuto: \n");

      for(int j=0;j<nList.value.length;j++)

      {

       tA1.append(nList.value[j] + "\n");

       }

      // ora possochiamare anche un metodo di meIt ad es:

      return nIt;

  }

}

LocalManagedElementMgr

//package project;

import java.awt.*;

import java.awt.event.*;

import javax.swing.*;

public class LocalManagedElementMgr {

int how_many;

managedElement.ManagedElementIteratorHolder meIt;

managedElementManager.ManagedElementMgr mgr1;

  public void setPar(int i) {

  how_many=i;

  }

 /* Metodo Call restituisce l’opportuno Iterator*/

  public managedElement.ManagedElementIteratorHolder call( networkR1.NetworkR1  netR1, JTextArea tA1) throws Exception {

  /* Ottiene il Mgr chiamando il metodo di NetworkR1 solo se non ha già il

      reference*/

      if (mgr1==null){ mgr1 = netR1.getManagedElementMgr();}

      managedElement.ManagedElementList_THolder meList =

                                new managedElement.ManagedElementList_THolder();

      meIt= new managedElement.ManagedElementIteratorHolder();

      mgr1.getAllManagedElements(how_many,meList,meIt);

      //tA1.append("inviato ad Mgr1: " + how_many + " ,ricevuto: \n");

      for(int j=0;j<meList.value.length;j++)

      {

       tA1.append(meList.value[j] + "\n");

       }

      // ora possochiamare anche un metodo di meIt ad es:

      return meIt;

  }

}

LocalEquipment

//package project;

import java.awt.*;

import java.awt.event.*;

import javax.swing.*;

public class LocalEquipment {

int how_many;

equipmentInventory.EquipmentInventoryMgr eqMgr;

equipmentInventory.EquipmentIteratorHolder eqIt;

globaldefs.NameAndStringValue_T eqName[] =

                                new  globaldefs.NameAndStringValue_T[3];

  /*Metodo setPar overLoaded. Viene chiamato quello opportuno a seconda dei

    argomenti passati*/

  public void setPar(int i) {

  how_many=i;

  }

  public void setPar(String s){

    int k=s.indexOf(" ");

    eqName[0] = new globaldefs.NameAndStringValue_T("NetworkR1","Siemens/Bologna");

    eqName[1] = new globaldefs.NameAndStringValue_T("ManagedElement ", s.substring(0,k).trim());

    eqName[2] = new globaldefs.NameAndStringValue_T("Equipment ","Shelf=" + s.substring(k).trim());

  }

 /* Metodo Call restituisce l’opportuno Iterator*/

  public equipmentInventory.EquipmentIteratorHolder call( networkR1.NetworkR1 netR1, JTextArea tA1) throws Exception {

  /* Ottiene il Mgr chiamando il metodo di NetworkR1 solo se non ha già il

      reference*/

      if (eqMgr==null) {eqMgr = netR1.getEquipmentInventoryMgr();}

      equipmentInventory.EquipmentList_THolder eqList =

                                new equipmentInventory.EquipmentList_THolder();

      eqIt= new equipmentInventory.EquipmentIteratorHolder();

      eqMgr.getAllEquipment(eqName,how_many,eqList,eqIt);

      tA1.append(how_many + " \n");

      for(int j=0;j<eqList.value.length;j++)

      {

       tA1.append(eqList.value[j] + "\n");

       }

      // ora posso chiamare anche un metodo di meIt ad es:

      return eqIt;

  }

}

LocalProtectionMgr

//package project;

import java.awt.*;

import java.awt.event.*;

import javax.swing.*;

public class LocalProtectionMgr {

int how_many;

//terminationPoint.TerminationPointIteratorHolder tpIt;

protection.ProtectionMgr pMgr;

globaldefs.NameAndStringValue_T pName[] =

                                new  globaldefs.NameAndStringValue_T[2];

  /*Metodo setPar overLoaded. Viene chiamato quello opportuno a seconda dei

    argomenti passati*/

  /*public void setPar(int i) {

  how_many=i;

  }*/

  public void setPar(String s){

    //int k=s.indexOf(" ");

    pName[0] = new globaldefs.NameAndStringValue_T("NetworkR1","Siemens/Bologna");

    pName[1] = new globaldefs.NameAndStringValue_T("ManagedElement ", s.trim());

    //pName[2] = new globaldefs.NameAndStringValue_T("Equipment ","Shelf=" + s.substring(k).trim());

  }

 /* Metodo Call restituisce l’opportuno Iterator*/

  public void call( networkR1.NetworkR1 netR1, JTextArea tA1) throws Exception {

  /* Ottiene il Mgr chiamando il metodo di NetworkR1 solo se non ha già il

      reference*/

      if (pMgr==null) {pMgr = netR1.getProtectionMgr();}

      protection.ProtectionGroupList_THolder pgList =

                                new protection.ProtectionGroupList_THolder();

      //tpIt= new terminationPoint.TerminationPointIteratorHolder();

      pMgr.getAllProtectionGroups(pName,pgList);

      tA1.append(how_many + " \n");

      for(int j=0;j<pgList.value.length;j++)

      {

       tA1.append(pgList.value[j] + "\n");

       }

      // ora posso chiamare anche un metodo di meIt ad es:

      //return tpIt;

  }

}

LocalMultilayerSubnetworkMgr

//package project;

import java.awt.*;

import java.awt.event.*;

import javax.swing.*;

public class LocalMultiLayerSubnetworkMgr {

int how_many;

multiLayerSubnetwork.MultiLayerSubnetworkMgr mlMgr;

terminationPoint.TerminationPointIteratorHolder tpIt;

globaldefs.NameAndStringValue_T snName[] =

                                new  globaldefs.NameAndStringValue_T[2];

  /*Metodo setPar overLoaded. Viene chiamato quello opportuno a seconda dei

    argomenti passati*/

  public void setPar(int i) {

  how_many=i;

  }

  public void setPar(String s){

    //int k=s.indexOf(" ");

    snName[0] = new globaldefs.NameAndStringValue_T("NetworkR1","Siemens/Bologna");

    snName[1] = new globaldefs.NameAndStringValue_T("ManagedElement ", s.trim());

    //snName[2] = new globaldefs.NameAndStringValue_T("Equipment ","Shelf=" + s.substring(k).trim());

  }

 /* Metodo Call restituisce l’opportuno Iterator*/

  public terminationPoint.TerminationPointIteratorHolder call( networkR1.NetworkR1 netR1, JTextArea tA1) throws Exception {

  /* Ottiene il Mgr chiamando il metodo di NetworkR1 solo se non ha già il

      reference*/

      if (mlMgr==null) {mlMgr = netR1.getMultiLayerSubnetworkMgr();}

      terminationPoint.TerminationPointList_THolder tpList =

                                new terminationPoint.TerminationPointList_THolder();

      tpIt= new terminationPoint.TerminationPointIteratorHolder();

      mlMgr.getAllGTPs(snName,how_many,tpList,tpIt);

      tA1.append(how_many + " \n");

      for(int j=0;j<tpList.value.length;j++)

      {

       tA1.append(tpList.value[j] + "\n");

       }

      // ora posso chiamare anche un metodo di meIt ad es:

      return tpIt;

  }

}

Appendice C

Per problemi dovuti a come erano stati scritti alle Siemens, alcuni File IDL non potevano essere compilati correttamente. Quando si lanciava il complilatore idl2java i file common, version e soprattutto networkR1 davano errore di compilazione dovuto al fatto che avevano gli uguali (differivano solo per la maiuscola) in module e interface.

Per permettere la compilazione e quindi la generazione delle classi stub e skeleton è stato necessario modificare uno dei due nomi. Questo significava però che tutti i metodi delle classi di create dovevano essere invocate con il nuovo nome,  che ovviamente non sarebbe stao riconoscito dal Server OCA. La soluzione utilizzata è stata la stessa che hanno attuato alla Siemens: siccome il problema di quasi omonomia era riscontrato solo dal compilatore idl e non da quello java, i file idl sono stati compilati con un nome modificato e poi tutti i file creati sono stati aggiustati attraverso un filtro che riconoscesse il nome modificato e lo sostituisse con quello vecchio e riconosciuto dal Server OCA. Il Filtro scritto è:

package script;

import java.io.*;

public class Filter

{

  public static void main ( String args[])

      { String s,s1,s2;

        int j;

        try

          {

           for(int i=0;i<args.length;i++)

           {

            File f1=new File(args[i]);

            j=args[i].lastIndexOf("\\");s1=args[i].substring(0,j);

            s=args[i].substring(j+1);

            j=s1.lastIndexOf("\\");s2=s1.substring(j+1);

            System.out.println(s2);

            File f2=new

          File("Z:\\venni\\java_vbroker\\Project\\version\\" + s);

            RandomAccessFile inFile=new RandomAccessFile(f1,"r");

            RandomAccessFile outFile=new 

                            RandomAccessFile(f2,"rw");


       System.out.println("letto dal File " + args[i] +"\n");

            System.out.println("Aperto file: " + s);

            while ((s=inFile.readLine())!=null)

                {s1=s;

                 while ((j=s1.indexOf("project.vursion."))>=0)

     {s1=s.substring(0,j)+"version."+s.substring(j+16);s=s1;}

                 s2=s1;

                 while ((j=s1.indexOf("project."))>=0)

                   {s2=s1.substring(0,j)+s1.substring(j+8);s1=s2;}

                 if (s2.indexOf("package")>=0)

                          {s2="package version;";}

                 outFile.write(s2.getBytes());

                 outFile.writeBytes("\n");}

            }

           }

           catch (Exception e) {System.out.println("File " + args[0] + ": Inesistente");}

       }

}

Data la molteplicita di file creati il filtro è stato leggermente modificato a seconda che ricevesse in ingresso i file generati da common, version o networR1, ma la struttura generale rimane sempre la stessa. 
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